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In  Maria assunta in cielo 
contempliamo, oggi, Co-

lei che, per singolare privilegio, è 
resa partecipe con l’anima e 
con il corpo della definitiva vitto-
ria di Cristo sulla morte. 
“Compiuto il corso della vita ter-
rena - dice il Concilio Vaticano II  
-  Maria fu assunta alla gloria celeste in corpo e anima”. Mentre, infatti, 
ciascuno di noi è destinato a subire la corruzione del sepolcro, Maria, alla 
fine della sua vita, venne immediatamente introdotta, anche con il suo 
corpo, nella gloria eterna. Colei che fra tutti fu unita a Gesù nella sua vita, 
nell’offerta del proprio “sì” quotidiano a Dio, fino alla comunione con le 
sue sofferenze, Colei che fu conforme a Cristo nella vita e nella morte, lo è 
anche, anticipatamente, prima di tutti gli altri, nella Gloria del Risorto. Re-
denta fin dal primo istante della sua vita, libera fin dal suo concepimento 
dal peccato, non poteva essere toccata dal disfacimento della corruzio-
ne. Maria è la prima tra i risorti con Cristo, la prima cioè a godere in modo 
singolare dello stesso destino di gloria di Gesù. L’Assunzione al Cielo di Ma-
ria è pertanto il mistero della Pasqua di Cristo pienamente realizzato in Lei. 
L’assunzione è la Pasqua di Maria.  
 L’Assunzione è annuncio e promessa della Resurrezione dei nostri cor-
pi alla fine dei tempi. Ci indica in modo luminoso il nostro destino, quel-

lo dell’umanità e della storia inte-
ra.  Oggi siamo invitati a fissare il 
nostro sguardo nell’eternità, ove 
ci attende la Madre di Dio e ma-
dre nostra. Lei è per noi, “segno 
di consolazione e di sicura spe-
ranza”. 

oloro che soffrono nel 
corpo e nello spirito non 

siano dimenticati dalla socie-
tà, ma guardando a Maria As-
sunta in cielo, ritrovino  spe-
ranza e pace.    Amen! 

Risplenda la Regina, Signore, alla 
tua destra 

Ricordati di noi, Signore, per amore 
del tuo popolo  

 

Il Signore annuncia la pace per il 
suo popolo  

Ecco, Signore, io vengo per fare la 
tua volontà  

Loda il Signore, anima mia  

Benedetto l’uomo che teme il Signore 

Gustate e vedete com’è buono il 
Signore 

  

Fraternità e Turismo! L’obiettivo è creare 
un clima di fraternità, di incontro tra le 
generazioni, tra i turisti e la gente locale. 



A
d

 u
so

 p
riv

a
to

  e
 g

ra
tu

ita
m

e
nt

e
 d

is
tr

ib
ui

to
 

o sono il pane della vita”. Gesù dice così di sé 
perché è questo il cibo che ci permette di vivere. 

Papa Francesco lo sottolinea all’Angelus in Piazza San Pietro, spie-
gando il brano evangelico, soffermandosi sul pane – e “non cibi 
raffinati e costosi” - che viene chiesto da chi ha fame o di chi non 
ha un lavoro che reclama "il pane di un impiego". Gesù è 
“l’essenziale”, “non un pane tra tanti altri, ma il pane della vita”. In 
altre parole, noi, senza di Lui, più che vivere, vivacchiamo: perché 
solo Lui ci nutre l’anima, solo Lui ci perdona da quel male che da 
soli non riusciamo a superare, solo Lui ci fa sentire amati anche se 
tutti ci deludono, solo Lui ci dà la forza di amare, solo Lui ci dà la 
forza di perdonare nelle difficoltà, solo Lui dà al cuore quella pace 
di cui va in cerca, solo Lui dà la vita per sempre quando la vita 
quaggiù finisce. E' il pane essenziale della vita.  

A proclamarlo fu, nel 1950, il venerabile papa Pio XII  

La solenne definizione: 
«Pertanto, dopo avere innal-
zato ancora a Dio supplici 
istanze, e avere invocato la 
luce dello Spirito di Verità, a 
gloria di Dio onnipotente, 
che ha riversato in Maria 
vergine la sua speciale benevolenza a onore 
del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore 
del peccato e della morte, a maggior gloria 
della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza 
di tutta la chiesa, per l'autorità di nostro Signore 

Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronun-
ziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato 
che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, termi-
nato il corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in 
anima e corpo». 

 

Pregate anche per noi! 


